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Comunisti e socialisti haiìnòcoiifefMutoli compagno Elio Gabbuggiani sindaco di Firenze 
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Hanno votato a favore PCI e PSI --Scheda bianca dei repubblicani, socialdemocratici e libérali : La DC ha espres
so un candidato di bandiera per la-carica di primo cittadino - Le dichiarazioni dei capigruppo dei partiti 

••••••-'•- :-••_••'.'••'.'•'-• '• à ; -l'i» •>(Hiiv?iJ!iiff,> Ai;- '.t.l'jHì :; T.>wr/jio4> r^.^i'.umiÀ ih ;;.';r.-;. ' r-:-..- • v 
«Presenti 59, votanti 59, maggioranza 30. Hanno ottenuto voti: Gabbuggiani Elio, 23 ». E qui Elio Gabbudglrini, che pre
siedeva *n ' qualità di consigliere anziano la seduta del Consigliò comunale riunito ieri pomeriggio a Palazzo Vecchio, è 
•tato interrotto da un lungo e vibrante applauso: è diventato cosi sindaco di Firenze per il suo secóndo mandato. Solo dopo 
qualche momento, quando la gente si è calmata, ha potuto riprendere per concludere la lettura dell'esito < della votazione 
che lo interessava direttamente e passare quindi all'altro punto dell'ordine del giorno: cioè l'elezione della nuova Giunta. 
Completiamo queste informazioni dicendo che la DC ha votato per la carica di sindaco un candidato di bandiera, il con-

Ti -,!!.. '..> : , sigliere Fioretta Maazeì, men-
.\\ 
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Gabbuggiani: « Continueremo 
Fazione di governo » 

Sarà approfondito il rinnovamento avviato nel '75 - U 
programma consente il confronto e apporti costruttivi 

'* « Desidero anzitutto rin
graziare — ha detto il sin
daco Gabbuggiani dopo la 
sua elezione — i gruppi 
consiliari del PCI e del 
PSI per la.rinnovata fidu- . 
eia accordatami. • Conside
ro inoltre importante l'ac
cordo raggiùnto tra il par
tito comunista e il partito 
socialista per la ricostitu
zione a Firenze di .una ^ 
giunta organica di sinistra A 
fondata sull'autonomia, la ' 

della città, della regione e 
del paese,'al rapporto con 
le forze politiche e sociali 

. democratiche». • , 
,. « Non è ; stato — quello 

:'-' portato. avanti -, in "• questi 
. anni — uh processò'facile, 

né lineare, ' ma la città è 
cresciuta, assumendo ani 

che sul piano nazionale" e 
internazionale un ruolo 

f)éculiare. Continuare, svi-
uppare e.rinnovare questa 

- azione di « governò 'reale », 
pariteticità dei due partiti ,£; che rsi"; fa strumento di 
e sulla comune volontà di 
proseguire e sviluppare 
con impegno e rigore, 1' 
opera di . rinnovamento 
della vita della • città •' già ' 
avviata fin dal '75. Il voto 
popolare, confermando la 
forza del PCI e aumentan- : 
do i consensi del PSI ha -
creato le condizioni per 
consolidare quest'esperien
za di governo delle - sini
stre che non è mai stata 
chiusa in sé, ma si è carat
terizzata — e dovrà esser
lo ancora di più — per la s 

sua apertura ai problemi 

programmazione e punto 
di riferimento per le for
ze sociali fiorentine è uno 
degli impegni che stanno 
alla \ base dell'accordo, il 
cui obiettivo è' appunto " 
quello di affrontare e ri
solvere i gravi problemi 
del presente, con la gran
de eredità che i secoli. ci 

. hanno lasciato. .. . 
• «La - dichiarazione • prò- ' 
grammatica della maggio
ranza consente alle forze 
politiche il confronto ne
cessario ed apporti costrut- ' 
tivi. L'impegno mio perso

nale e della giunta sarà ' 
quello di assicurare come 
sempre, rigore, trasparen
za amministrativa, serietà, 
operando nel segno della 
massima ' collegialità. Pri
ma di concludere un rife
rimento al rinnovato • im
pegno che il sindaco, l'am
ministrazione e . il consi
glio dovranno porre all'ini- ' 

. ziativa di Firenze sui gran
di temi della pace, della di
fesa dei diritti dell'uomo, : 
• « Sono fatti ' questi dal

la cui soluzione dipende la ; 
vita stessa dell'Europa e 
del nostro paese: il ruolo 
di Firenze sul piano inter-

. nazionale, quale centro di < 
iniziativa ' sui temi della ' 
Pace, della democrazia. 
della difesa dei diritti dei 
popoli,, calpestati in'-tante 
aree del mondo (si pensi 
al Cile; alia Bolivia, al Sal
vador), dello sviluppo e 
della cooperazione tra le 
diverse aree, dovrà svilup- " 
parsi con continuità, avva
lendosi anche di forme per- -
manenti di iniziativa ». 

Ventura : « Un confronto 
* * • • f, * 

sui » 
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La sinistra ora è un preciso punto di riferimento - Le ri
dicole tesi sulle pretese egemoniche del Partito comunista 

Questo è il testo dell'inter
vento che il compagno Mi-., 
chele Ventura ha fatto a 
nome del gruppo comunista: 
* Non è . stata una gara ' 
sportiva, una competizione 
con vinti e vincitori quella 
fra noi e il PSI. Non è 

i neanche stato tempo, per- . 
duto ». 

•'• « Si è lamentato che ci 
.sono volute molte settima-
= ne e che dopo tante setti-
. mane a una conclusione si 
" doveva giungere. Alla sini- , 
stra a volte si guarda in ;

:: 
modo mitico, addirittura 
monolitico. Nelle discussio- ; 

.ni di politica, normalmen-
• te è dialettica, dibattito 
I; franco. Qualcuno ha voluto 
<invece vederci solo rotture..-" 
1 Invece bisogna dire che se , 
?ci sono diversità e caiat- }-
.teristiche specifiche dei so-
-5 cialisti e dei comunisti, c'è 
•: anche stato un dibattito ber
li rato e democratico. Cosi 

che non c'è*solo una parte 
socialista comunista che de- . 
ve rispondere di come van
no le cose in città. E" per 
questo che -parliamo di pa
rità. Per : questo abbiamo 
detto che • la giunta è : aper
ta al - confronto di %altre 

.. forze politiche. La sinistra " 
diventa allora un punto di | 
riferimento. Questa mag- :i 
gioranza secondo. noi -non ? 
nasce debole. Perché c'è £ 

' stato un profondo cónfron- ^ 
lo politico e programmati- ! 

' co, non solo sulle parole. ì 
soprattutto sulla vita della \ 
città' negli vultimi ; cinque \ 
anni ». -~ \i *;>->- ' • . : 

:' e C'è stato un ' pùnto in- g 
quinante di questo dibattito. | 
Sembra che ci sìa uno spi- \ 

., rito da santa alleanza con-1: 
tro l'egemonia dei comuni- \ 
sti. Ma viene da chiedersi \ 

... se clù batte sempre su qua- % 
sto punto ci erède" dàvve-'"i 
ro. Una forza cosi-radica- ì 

la nella società, presente 
dovunque, non suscita que
sto dubbio. E* difficile che 
la gente ci creda, perché -
vede : i fatti. Per 24 anni, ^i 
in questa posizione ci sono 
stati altri, il governo è sta
to in mano ad altri die 
hanno fatto si egemonia ». 
' € Il fatto è che. c'prano 

le aspettative che avvenis
se là frattura tra--PSI-e--« 
PCI. In questo caso ci sa- '•* 
rebbero stati vincitori e 
vinti». -••••'• --• 
» « E invece i vincitori so- , 

no i partiti della sinistra. -
che ora tornano ad af frpn-. . 
tare i problemi della città. .- -
Si deve uscire dalle defi- ..-
nizioni generiche come " i . 
comunisti sono per la con- -" 
tinuità. i socialisti per la ; 
svolta ". E cominciare a ',.? 

;fare .proposte. . avanzare 
suggerimenti su problemi 
concreti. Le condizioni ci . 
sono». 

Un'immagine di 5 armi fa : la prima •iczion* a sindaco m Gabbuggiani 

Lo stesso 
copione 
di quel 

« lontano » 
luglio '75 

- Nel 75 c'era l'entusiasmò della conquista. Per la prima 
volta dopo decenni il 23 luglio il salone dei '503 apriva le 
porte per contenere la strabocchevole folla decisa a segui
re l'insediamento della nuova giunta di sinistra. Applausi, 
qualche accenno di canti, grida di incoraggiamento, e poi 
l'entusiasmo generale quando Elio Gabbuggiani pronunciò 
il suo stesso nome autoproclamandosi, in qualità di consi
gliere anziano, sindaco della città. 

Ieri 5 settembre 1960 è stata la stessa cosa, l'entusiasmo 
della riconferma. La gente: che ha seguito l'amministrazio
ne di sinistra per tutti questi anni, con una rinnovata 
fiducia, .è venuta A seguire la cerimonia della elezione che 
forse avrebbe voluto vedere prima, a breve distanza dalle 
elezioni dell'8 giugno. : •-

Il salone dei Duecento, sede tradizionale e di lavoro 
del consiglio, era pieno fino all'inverosimile, di una folla 
entusiasta, convinta che questa sia la strada giusta per 
continuare a far prosperare la città. E lo stesso, caloroso 
e interminabile applauso ha accolto Gabbuggiani, ancora 
consigliere anziano alla ptjesiden», ancora sindaco a capo 
di una maggioranza di «làistra. 

tre - insieme a tutte le altre 
forze politiche si è espressa 
con scheda bianca sul nome 
dei singoli assessori. - • 

Il dibattito che ha ani
mato la seduta dì ieri ha 
ripercorso un po' tutte le 
tappe di questa - lunga 
estate politica fiorentina. 
Riportiamo a parte, in que
sta stessa pagina, l'inter
vento che Michele Vehtu-
ra ha svolto a nome del 
gruppo comunista e la di
chiarazione che il sinda
co Gabbuggiani ha i letto 
ad elezione avvenuta. * 

Le altre forze politiche. 
Ottaviano Colzi ha parla
to a lungo ribadendo alle 
forze politiche della mino
ranza che avevano affer
mato come delle questioni 
politiche e amministrati
ve si •' fosse negli ultimi 
mesi parlato poco. ;i-

Questi tre mesi di trat
tativa — ha ' aggiuntò — 
non ' sono stati, inutili ' e 
questo ha palesato come 
il dibattito sia aperto e 
non su questioni di secon
daria importanza. Il do
cumento politico program
matico che abbiamo pre
sentato ha privilegiato al
cune scelte fondamentali 
che non sono state ancora 
realizzate nel corso della 
gestione del « progetto Fi
renze ». Il confronto av
viato tra la sinistra non 
è precluso a nessuno — ha 
ripetuto — ina non signi
ficherà mal un ritorno pe
dissequo al passato. 

:Cólzi ^ ha pòi ^rilanciato 
là fòrmula, - a ' lui 1 còsi ca
ra/ della < egemònia » del 
Partito comunista. < Noi la 
contrastiamo - "éf *:• h a " det-j 
t o p i n a ciò -nòir v u o i " ® ] 
re che siamo disposti a-so- j 
s teneié tìtì'àltra egemonia, 
sta a Firhhze che a Roma». 
Chi h a vinto?, si è chie
sto Colzi. «I l tempo giu
dicherà: se si dovesse pri
vilegiare la continuità la 
amministrazione avrà per
so, se si arriverà «Uà svol
ta rammlnlstfàgfpìié. avrà 
vinto. L'equilibrio dèi- due 
partiti che la compongono 
è dinamico — ha « « M u 
sò "— ma il governò citta
dino che nasce non è de
bole». : -Vi&'-'V'' 
..-• t Pensavamo — ha*idet-
io il democristiano Gian
ni Conti — che 41 PSI por
tasse i conti dell'8 giugno 
fino alle estreme conclu
sioni, e invece ha ripetu
to una scèlta di campo che 
lo ingabbia». Conti ha de
finito il documento pro
grammatico « triste €. piat
to». e ha accusato il PSI 
di voler combattere l'« e-
gemonia » comunista solo 
con la contrattazione di 
qualche assessorato. La 
posizione della DC. • h a 
concluso, è però aperta a 
tutti, PCI compreso. • 
v Nonostante le diversis
sime valutazioni che esi
stono tra PCI e PSI — ha 
esordito il .• repubblicano 
Landò Conti — rincarando 
la dose, nei confronti del 
Partito socialista, questo 
accordo è nato perché han
no prevalso motivazioni di 
carattere generale ». 

E* un accordo che na
sce precario, questo il giu
dizio repubblicano,, senza 
dare alla, città, garanzie di 
stabilità e continuità. Coli
ti ha definito strumenta
le la polemica accesa dal S 
PSI sulla carica di sinda- | 
co. definendo il dibattito 

. di questi mesi cóme' * uh j 
semplice gioco di potere. 

Ugualmente pesante l'in- | 
tervento del liberale Scar- j 
lino, che ha rilanciato la | 
proposta di una consulta- i 
zione permanente tra i ! 
partiti laici. i 

Infine il PSDI. Il suo ! 
capogruppo Foti ha svol- ' 
to un intervento pacato. : 

rimproverando al PSI di 
uscire dal confronto con 
un ridimensionaménto del 
e bel sogno dell'alternan ' 
za». Ma ha giudicato co
me il dibattito tra le for
ze della sinistra non sia 
stato una perdita di tem 
no. augurando che anche 
i partiti laici diano il toro 
contributo alla soluzione 
dei problemi della città. 

> 4 -' i li 
Gli assessori 

nome per nome 
(sono cinque 
i volti nuovi) 

' • Questo è rassetto : del-
' la nuova ! giunta di ' Pa-
A lazzo Vecchio: v • 
• Elio-Gabbuggiani (Pei) 

sindaco. ' : > • 
Giorgio Morales (Psi), 

vince sindaco, affari ge-
' nefali, • rapporti con la 
• Regióne e l'associaziorie 
.intercomunale., ••' • '- • . • 

• . Fulvio Abboni (Psi), 
^cultura. . - . - . . . .... 

: Alberto Amorosi (Psi); 
sport e turismo. '̂  
- : Luciano ' Ariani (Pei),' 
. sviluppo " economico, r , 

.,Stefano Bassi' (Pei), bì-
• lancio finanze' e tributi. 
> ' Paolo ' Bernabei . (indi-
; pendente) eletto nelle li
ste del -Pei, sicurezza se

lciale.. , ,'-.- •.. '!:•.' ' , .";' 
- M a r i n o Bianco (Psi),. 

. casa.. patrimònio, .edilizia 
- residenziale pubblica.,', .-
- A n n a Bucciarelli (Pei),', 
pubblica istruzione. ,'. ;. • 

- ' A l f r e d o Catarzo (Psi), 
;lavori pubblici. . -""; ' 

•. Franco ' ' -' Camarlinghi 
(Pei), ' urbanistica. .̂  . - -

.- -Graziano' Cloni (Pei), 
• personale. ..... 

' Roberto Falugl (Psi), 
decentramento, servizi 
demografici e informa
tica. . ' ; ; . 

Paolo Pecile (Pei), traf
fico, ; ' illuminazione pub
blica e polizia urbana. 
' Mauro Sbordonl (Pei), 
commercio annona e mer
cati. --"• •: 

Pier Lorenzo Tasselli 
(Pei), ambiente, acque
dotto, ASNU e verde pub
blico. , . 

Sono • quattro I .• volti 
nuovi che siedono sui 
banchi degli assessori in 
rappresentanza del Pel 
(Graziano - Cioni, Paolo 
Pecile. Pier Lorenzo Tas
selli e Paolo Bernabei). 
L'unica novità in casa so
cialista è costituita da 
Roberto Falugi. Gli as
sessorati sono sempre 15, 
ma uno è scomparso (as
sistenza,-inserita nella si
curezza sociale) uno è na
to (la casa). I passaggi^ 
da un partito all'altro ri
spetto al 75: vanno al 
Pei • urbanistica e com
mercio, il Psi gestirà, a 
differenza del passato il 
mandato cultura e lavo
ri pubblici. 

Un momento dei lavori del consiglio comunale di ieri 

progetto per Firenze anni f 80 
Prima di tutto la programmazione — Pari dignità tra socialisti è comunisti — I problemi della casa/ della cui-
^M â, dell ambiente — Il contenuto dell'accordo programmatico — La discùssa questione dèll'« alternanza » ; 

«/. gruppi consiliari 'del 
PCI e del PSI sulla base dei 
risultati elettorali del gmgno 
scorso ricostituiscono :U;jjpr 
verno.della città. La confer
ma della giunta di sinistrai 
oltre clìe dal-voto, scaturisce 
dotta, convinzione che questa 
sia capace di andare avanti 
nell'opera di rinnovaménto x-
nmata. nel - 75; attraverso vn 
necessario aggiornamento nei 

- programmi e nei metodlitàìe 
jdd consentire' il rilancio\~net 

' governo della città e tate da 
raccogliere ed esprimere- le 
esigenze e le richieste jdlluna 
città che cambia, di fronte 
alle novità e alla gravità:del
la situazione di emergenza e 
di crisi che stiamo vivendo 
nel paese ». JT questo'Vesor-
dio: del documento; politico è 
programmatico presentalo ie
ri. dalla - nuova maggioranza 

, n/_ consiglio comunale.ì&jilna 
relazione non ' troppo . lunga, 
che però affronta incìntesi 
tutti i temi prioritari della 
futura azione amministrativa. 

Prima di tutto il metodo: 
quello della programtnazigne 
sarà il filo conduttóre che 
caratterizzerà questa giunta, 

anche in relazione, alla situa
zióne nazionale, al quadro re
gionale di sviluppo e alla 
nuova realtà istituzionale sor
ta con l'associazione inter
comunale. Altro - importante 
elemento è costituito a Fi
renze dal decentramento at
traverso i consigli di quartie
re, la cui piena attuazione ha 
come condizione la realizza
zione della ristrutturazione 
della macchina comunale e il 
massimo sviluppo della par-

j tecipazione. Bisognerà esten-
j dere, riorganizzare e compie-

tare il processo di delega. 
J Nella prima parte del docu-
Ì mento è inserita l'ormai fa-
; mosa questione dell'* alter

nanza». -
" Nelle poche righe ad essa 
dedicate si afferma che «te 
pari dignità politica tra PCI 
e PSI si realizza anche attra
verso la concreta affermazio
ne del principio dell'alternan
za atta carica di sindaco, 
come alla guida di • altri 
grandi enti-a. -

Firenze — continua il do
cumento — non è immune 
dall'aggravamento degli a-
spetti sociali ed economici 

della crisi ' che assume mo
menti di maggiore esaspera
zione proprio nelle grandi a-
ree - metropolitane. - Proprio 
per questo il documento de
dica spazio dettagliato '•• ai 
granài problemi della città,' 
individuati per settori. 

In primo luogo ' è sottoli
neata Vesigenza di rendere 
più celere ed efficiente il la
voro del consiglio comunale 
attraverso rapprovazione del 
nuovo regolamento. La prima 
fra tutte le questioni scottan-

. ti sul tappeto è quella della 
casa. Occorre — dicono PCI 
e PSI — dare attuazione àgli 
strumenti già varati per Fé-
mergenzà e premere sul go
verno per ottenerne altri di 
prospettiva. Nel medio perio
do si pensa all'accertamento 
del fabbisogno abitativo, alla 
realizzazione - dell'anagrafe 
dell'utenza, interventi di re
cupero del patrimonio dLegra-
dato-iji^*-- ."-_;'";T-*-f->i _ -"; 

Nel ' campo dell'economia 
l'amministrazione intende es
sere punto di riferimento per 
una iniziativa al fine di po
tenziare e ' qualificare le 
strutture produttive, e si im

pegna insieme ad.altri comu
ni a attrezzare circa %10 etta
ri per insediamenti industria
li e artigiani. Altre priorità sì 
riferiscono al centro alimen
tare di Novoli e a tutti gli 
interventi nel campo delle 
manifestazioni espositive, dei 
convegni, della ricettività tu
ristica. ' ' ._.-;'*"•' ••<•-•• 

AMBIENTE — Particolare 
sarà l'impegnò ' nel settore 
della difesa dell'ambiente, 
dello smaltimento dei rifiuti 
e. delCapprovvigionamento i-
drico (Bilancino). 

CULTURA — Dopo Tinno
vativa vivace esperienza degli 
anni passati il ruolo del co
mune nel settore delle istitu
zioni e attività culturali do
vrà essere rivolto non solo al. 
consolidamento del rapporto 
già avviato fra le forze della 
cultura e le istituzioni de
mocratiche, ma anche all'in
dividuazione di sèdi e strut
ture per una. nuovaÀ produ
zione culturale, cercando di 
evitare ritorni di fiamma di 
forze emarginate o sconfitte. 
dalla nuova impostazione di 
politica culturale avviata nel 
quinquennio scorso. " 

txSIti questo quadrò si lavore
rà per la valorizzazione della' 
ricerca ' e della produzione 
culturale, per il rafforzàìncn-
tq del rapporto con l'Univer
sità e i suoi attuali problemi. 
Si parla della Biblioteca Na
zionale, di un nuovo audito
rium al comunale, del museo 
d'arte contemporanea, di un. 
ente per la programmazione 
delle manifestazioni artisti
che, di una struttura per il 
teatro di • prosa, dell'indivi
duazione di un ampio spazio 
permanente per gli spettacoli 
musicali di massa per igio-

.vani. ;..;.' '--'•-. / 

r ' Altri capitoli del documen \ 
to sottolineano le scelte prio: 
rilarie nei settori della circo
lazione e dei trasporti, su cui 
ci dovrà essere, una vera e 
propria consultazióne con le 
Jorzc sociali, e politiche, détta 
città, della, politica del terri
torio tè imminente il dibatti
to sulla revisione del-piano 
regolatore generale) e per U 
centro storico, dclVorganìzm-

' zione del servìzio sanitario 
. sulla base della riforma: 

A cura di 
Susanna C T M M H 

Daniel» fVgftetc 

la gente la fiducia 
e la speranza di sempre 

Il salone dei Duecento affollato da centinaia di cittadini..-1 primi 
commenti a caldo ' del pubblico agli interventi dei consiglieri 

| Sulla porta di ingresso della' 
1 sala.dei Duecento la gente fa 

ressa. L'assemblea sta discu
tendo l'elezione della nuova 
giunta e la riconferma del 
sindaco Gabbuggiani. ' 

. Qualche straniero incuriosi
to prima dalle meraviglie del 
palazzo poi da tanta folla, fa 
capolino. Commentano, sì 
chedono cosa starà facendo 
tutta quella gente. I posti a 
sedere sono tutti pieni, sono i 

silenzio: e Ci sono problemi 
piccoli - — dice riducendo il 
tono di voce — che contano 
e che credo vadano tenuti in 
più considerazione. Macchine 
nella zona blu. p ianik Mi
chelangelo sempre pieno di 
gente, pochi vigili a San Ni
colò dove vivo. Ma con l'ac
cordo tra i due partiti mi 
pare che le preaesse ci sia
no ». .; 
. Dalle transenne che divido
no il pubbfico dai consigheri 
è più facile trovare qualcuno 
da intervistare, un voto 
qualsiasi tra i tanti. « Cosa ne 
pensa dell'accordo fra comu
nisti e socialisti? >. « Poteva 
essere fatto prima — dice 

tanti quelli che restano in 
piedi. E' anche difficile indi-

'viduare i volti da intervista-
! re. Due anziani signori se

guono con attenzione la let
tura del documento pro-

~ grammatico:. cosa ne pensa
te? < E' difficile giudicare — j mno Merciai — ma comun-
intervìene l'uomo - certo è I » * e SI?**0 I!Ì!n!!fL , 0?i£Ì 
^K- i- ,«.«,«#„ ttnm^^.tM "W*- Era assurdo che il PCI 

. che la passata ammnustra- „ „ 26 seggi cedesse la carica 
( zione di rose ne ha fatte pa- ; d i j ^ ^ a , P a r t i t o 3 0 ^ . 

recchie. I grandi problemi 
sono ancora presenti, la casa, j 
l'assistenza sociale, il lavoro. ' 
Penso comunque che questa 

Il pwtalin che afMfara Ieri la sala dal 

amministrazione possa af
frontarli». 

Interviene la signora, qual
cuno dietro vocifera di fare 

sta. Il principio della pari 
dignità è giusto, ma non si 
poteva pretendere di inter
rompere un'esperienza che ha 
dato molto aDa città. In ogni 
caso — prosegue Dino Mer
ciai — ora è possibile passa
re ad affrontare i problemi. 

Non sono pochi e non ci sa
rebbe stata nessuna altra so
luzione in grado di affrontar-

». 
e Sì. qualsiasi altra soluzio

ne — interviene : Salvatore 
Lagaccia — sarebbe -: stata 
vecchia e non avrebbe porta
to la città ad una situazione 
di governabilità. D'altra parte 
si era già visto nel passato 
come sono andate le cose. 
Solo la giunta di sinistra ha 
saputo dare risposte ai citta
dini. E l'accordo è positivo 
perché riconferma l'ammi
nistrazione precedente. Se 
non c'era l'accordo — ripete 
— era impossibile mandar* 
avanti la città e il documento 
programmatico sottoscritto 
dai due partiti dimostra che 
si vogliono affrontare ì pro
blemi più pressanti, in primo 
luogo la casa, ma poi anche 
la droga, • il lavoro ». . 

Intervistare altra gente è 
difficile. E' tutto pieno. Vo
gliono ascoltare gli interventi. 
sapere cosa farà questa giun
ta. Ma-la sensazione è di 
diffusa contentezza e 
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